
Bilancio, depositate le prime mozioni

Dibattito in consiglio. Manuali: «La relazione del sindaco? Insignificante, incompiuta e insipida»

Canile, pannolini
e slot machine
Le richieste dell’aula

Palazzo Thun

Lettere Dalla parte del cittadino

TRENTO — Gli argomenti, come ogni anno,
toccano praticamente tutti i settori. Affrontan-
do questioni recenti o risollevando partite or-
mai annose.

A poche ore dall’inizio della discussione ge-
nerale sul bilancio 2014 (il dibattito è partito
lunedì sera), i consiglieri comunali comincia-
no a depositare i primi ordini del giorno colle-
gati alla manovra. Lunedì, nella riunione «lun-
ga» dell’esecutivo, le prime dieci mozioni so-
no state esaminate velocemente dal sindaco
Alessandro Andreatta e dai suoi assessori: una
scorsa rapida, in attesa che nel corso di questa
settimana tutti i consiglieri elaborino le loro
richieste. Poi, lunedì prossimo, la giunta riser-
verà buona parte della riunione settimanale
proprio alla valutazione dei documenti.

Le mozioni, per ora, superano di poco quota
dieci. E, per la maggior parte, portano la firma
di consiglieri dell’opposizione.

Quattro, nel dettaglio, sono gli ordini del
giorno già depositati dalla Lega nord. Il grup-
po guidato da Vittorio Bridi punta l’attenzione
in primo luogo sul progetto del nuovo canile
alla Vela, già oggetto di altre mozioni presenta-
te in occasione delle passate manovre finanzia-
rie: nel testo, il Carroccio sollecita la giunta
«ad avviare il prima possibile i lavori di rifaci-
mento del nuovo canile in località Centa». E
sempre di animali tratta un’altra mozione del-
la Lega, che invita il sindaco a «vietare l’uso di
animali per la pratica dell’elemosina» e a «sot-
trarre agli accattoni i cani al loro fianco, consi-
derato che presentano condizioni fisiche pessi-
me e sono oggetto di vendita illegale». Anco-
ra: per evitare la diffusione della ludopatia, la
Lega chiede di «prevedere la riduzione delle

aliquote Imu per i bar senza slot» e di fissare
un aumento delle aliquote per gli esercizi che
invece utilizzano giochi d’azzardo.

Rifiuti e raccolta differenziata sono ancora i
cavalli di battaglia di Claudio Cia (Civica per
Trento), che chiede di evitare i sacchetti rossi
per i pannoloni, utilizzando invece sacchetti
verdi, e incalza la giunta sul problema dello
smaltimento dei pannolini. Cia punta l’atten-
zione anche sui parcheggi, sollecitando la rea-
lizzazione dell’area di sosta delle serre dietro
l’ospedale Santa Chiara.

E se Gabriella Maffioletti (Insieme per Tren-
to) chiede «un’illuminazione adeguata» e
un’isola ecologica per la zona del Magnete,
Giovanna Giugni (Gruppo misto) invita l’am-
ministrazione a una maggiore «trasparenza
sui contributi a enti e associazioni» e punta a
una maggiore pubblicizzazione dell’attività
del consiglio comunale. Infine, in un ordine
del giorno di Eleonora Angeli (Upt) sostenuto
da maggioranza e opposizione, si chiede un
centro sociale per San Donà.

Intanto, ieri in aula è proseguita la discussio-
ne generale sul bilancio. Netto, in particolare,
il giudizio di Giorgio Manuali (Insieme per
Trento), che ha definito la relazione del sinda-
co «incompiuta, politicamente velleitaria, insi-
gnificante, insipida e priva di progettualità. La
peggiore degli ultimi anni». Critica anche la
collega di gruppo Gabriella Maffioletti, che si
è soffermata in particolare sulle politiche so-
ciali. Mentre Dario Maestranzi ha osservato:
«L’aula decide poco. Il vero potere è in mano
ai dirigenti».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al Museo delle scienze

Il caso
di Enrico Franco

TRENTO — Per uscire dalla
violenza e tornare a una nuova
vita, serena e indipendente, i bi-
sogni delle donne che fuggono
da una situazione insostenibile
sono piccoli, concreti. Dalla
biancheria per cambiarsi a qual-
che gioco per i figli. Nel mo-
mento dell’emergenza chi scap-
pa non porta nulla con sé, solo
la propria forza e la volontà di
sopravvivere. Il passo successi-
vo è la ricostruzione di un’esi-
stenza e può partire da un cor-
so per l’avviamento a un lavo-
ro, così come da un abbona-
mento alla rete dei trasporti.

Per sostenere le
donne vittime di vio-
lenza nel momento di
maggiore emergenza
e offrire loro un’op-
portunità è nato il pri-
mo fondo antiviolen-
za creato in Trentino.
Si chiama «La violen-
za non è un destino».
Perché «dalla violen-
za si può uscire e lo si
può fare tutti assie-
me». Per questo tutti
i cittadini possono
aderire al fondo, da ieri anche
dagli oltre mille sportelli banco-
mat nel territorio trentino e
confinante che riferiscono alla
cooperazione del credito.

Sono 43, infatti, le Casse ru-
rali trentine che hanno scelto
di sostenere la campagna parti-
ta dall’istituto di credito di Ro-
vereto, che ospita il conto cor-
rente del fondo. Da un suo con-
sigliere, inoltre, è partita la pro-
mozione dell’iniziativa, ideata
dalla cooperativa sociale Punto
d’approdo e dalla Fondazione
Famiglia Materna di Rovereto.

Paola Giudici, che fa parte del
cda, ha raccolto il fabbisogno
delle strutture di accoglienza e
ha messo a punto il fondo.

La base di partenza del fon-
do — che sarà gestito in modo
condiviso dai sei centri, due a
Rovereto e quattro a Trento —
è attualmente fissata a 1.500 eu-
ro, «ma l’auspicio è di raggiun-
gerne almeno 40.000» spiega
Anna Michelini, direttrice della
Fondazione Famiglia materna.
I primi contributi verranno ero-
gati verso la metà di gennaio,
ma è già possibile fare delle do-
nazioni attraverso gli sportelli

Atm delle Casse rurali oppure
direttamente sul conto corren-
te (Iban: IT84 MO82 1020 8010
0200 0037 303).

«È bello che le persone si im-
pegnino secondo le proprie
possibilità per dare risposta a
un’esigenza urgente — com-
menta il presidente della Fede-
razione Diego Schelfi —. Del re-
sto, la strada dell’iniziativa pri-
vata nel campo del welfare è
quella che anche il Trentino do-
vrà percorrere».

Erica Ferro
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Italia nostra compie 50 anni
Venerdì la celebrazione

MOVIDA E TRIBUNE
Serve obiettività

Egregio direttore,
con tutta franchezza non ca-

pisco le critiche per la tribuna
montata in piazza Duomo per
le Universiadi. Si tratta di un
avvenimento che proietterà il
Trentino nel mondo. Inoltre,
la struttura verrà smontata su-
bito dopo l’inaugurazione,
quindi mi pare che sia esagera-
to parlare di degrado. Qualche
disagio ci sarà, ma il gioco va-
le la candela. A mio avviso bi-

sognerebbe recuperare un po’
di obiettività. La città è cam-
biata, e questo è sotto gli occhi
di tutti. A mio avviso è cambia-
ta in meglio. Adesso a cambia-
re dovrebbero essere i cittadi-
ni, senza con questo calpesta-
re i sacrosanti e inviolabili di-
ritti al rispetto delle regole.

Davide Demattè, TRENTO

FIERA IN CRISI
Bicchiere mezzo pieno

Caro direttore,
sarà che sono un innato otti-

mista ma sono abituato a guar-
dare il bicchiere mezzo pieno
piuttosto che mezzo vuoto.

Quindi, per quanto mi ri-
guarda, lo scorso fine settima-
na per la città di Trento è stato
all’insegna del pienone. La
gente, vuoi anche attirata dal-
la fiera, ha affollato le vie citta-
dine non tralasciando gli ac-
quisti. Chiaro che commer-
cianti e ambulanti non posso-
no dire di avere fatto affari do-
ro come negli anni passati. La
crisi si sta facendo sentire, in-
dubbiamente. La gente prima

di spendere ci pensa due vol-
te. I bilanci, però, vanno tarati
sulla situazione attuale non su
quella di un passato che non
esiste più. Proprio per questo
invito tutti a guardare il bic-
chiere mezzo pieno. Un po' di
ottimismo non guasta di cer-
to.

Luciano Donati, TRENTO

PRIMARIE PD
Il vento di Renzi

Egregio direttore,
Renzi ha vinto le prima-

rie del Pd. Un risultato am-
piamente previsto che ades-
so andrà sfruttato a dovere
dal neosegretario. Da eletto-
re del centrodestra, conside-
ro l’elezione di Renzi positi-
va.

Al di là del contenuto po-
litico del programma porta-
to avanti dal sindaco di Fi-
renze, almeno il Pd ha scel-
to un volto nuovo, giovane.
Ha insomma cercato di da-
re un taglio netto al passa-
to.

S. F., TRENTO

Ci scrivono

LE MONACHE DI SANTA TECLA
MERITANO PIÙ ATTENZIONE

Caro direttore,
da pochi giorni si sono spente le
candele dell’Hannukka, in ricordo
dell’olio del tempio di Gerusalemme; i
cristiani stanno vivendo il tempo
dell’Avvento. Quelle fiammelle ci hanno
fatto fare memoria del tempio distrutto
e della luce che brilla anche nelle
macerie, del miracolo e dell’olio. A
Trento, da qualche anno, si è
ricominciato, dopo secoli e secoli di
vuoto, a celebrare le principali feste
ebraiche. Insieme. Quel buco nero,
quelle macerie d’odio, pian piano si
stanno riempiendo della flebile luce
delle candeline. È il lavorio di tante
piccole formichine che non si fermano
davanti ai venti gelidi del razzismo e
della xenofobia.
Altre piccole candele di cera gialla

erano piantate in contenitori di sabbia,
fino a pochi giorni fa, nel monastero di
santa Tecla, in Siria. In quel luogo
dove un tempo si era rifugiata la
discepola di san Paolo, inseguita dai
parenti furiosi, avvenivano tanti
miracoli di fertilità, pregati da donne
cristiane e musulmane, insieme. Lì,
dodici monache siriane tenevano
aperto il luogo di culto e
accompagnavano le donne ad
attendere l’acqua che a volte cadeva
dalla grotta, in segno di buona riuscita.
Ogni giorno aiutavano bambini, donne
e vecchi, in fuga da una tremenda
guerra. Inutile dare un altro nome.
Ora le candele sono spente, tra le
macerie, e delle monache nessuna
traccia, nel silenzio. Lo stesso silenzio
che accompagna il rapimento di padre

paolo Dall’Oglio. Non fanno più
notizia.
Speriamo che possa presto avvenire il
miracolo del ritrovamento della luce a
Malula, e che anche il popolo siriano
possa un giorno fare memoria della
pace ritrovata.

Lia Giovanazzi Beltrami, TRENTO

Gentile dottoressa
Giovanazzi Beltrami,

a quanto pare, le monache di Santa
Tecla sono da alcuni giorni ostaggio
di miliziani jihadisti che contestano il
regime del presidente Bashar al-As-
sad. Purtroppo i mass media italiani,
un po’ avari nelle cronache dagli este-
ri, non danno molte informazioni al
riguardo. È dunque importante che al-
meno i cittadini più impegnati tenga-

no accesi i riflettori su simili fatti, la
cui soluzione in senso positivo può
essere favorita da una mobilitazione
internazionale. La pace, infatti, non si
difende solo con qualche corteo, pur
importante, ma sostenendo con conti-
nuità tutte le esperienze di dialogo.
Lei lo ha fatto meritoriamente nei cin-
que anni in cui è stata assessore pro-
vinciale alla solidarietà e alla convi-
venza: vederla ancora attiva su que-
sto fronte dà ancor maggior valore al
prezioso lavoro svolto nella preceden-
te legislatura. Invece di garantirsi la
rielezione e coltivare clientele, come
hanno fatto alcuni dei suoi critici ca-
valcando il populismo, lei ha scelto di
stare dalla parte dei deboli. Di ciò dob-
biamo esserle grati.
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TRENTO — La sezione
trentina di Italia nostra
compie 50 anni: nata il 20
marzo del 1963,
l’associazione festeggerà il
traguardo venerdì, con un
incontro al Muse per
ripercorrere la sua storia e
per fissare gli obiettivi
futuri. Alla presenza del
presidente nazionale di
Italia nostra Marco Parini,

a ricordare i cinquant’anni di attività della sezione
saranno il presidente locale Beppo Toffolon, lo
storico Mirko Saltori e il botanico Franco Pedrotti. Il
dibattito, che inizierà alle 15.30 e si svolgerà nella
sala conferenze, sarà moderato dal direttore del Muse
Michele Lanzinger.
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L’iniziativa Sostegno delle Casse rurali
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